
BRESCIA. La Legge di Bilancio
2018 prevede la proroga di un
anno per super ed iper am-
mortamento. Questo significa
- sottolinea una nota della
Banca Valsabbina - che le im-
prese potranno godere del su-
per-ammortamento al 30%
(anziché al 40%) in relazione
agli acquisti effettuati dal 1
gennaio al 31 dicembre 2018.
Vannoperò fatte alcune preci-
sazioni: 1) sono esclusi i beni
che beneficiano della prece-
dente versione del maxi am-
mortamento; 2) esclusi anche
i veicoli e mezzi di trasporto;
3) gli investimenti potranno
essere effettuati entro il

30/06/2019nel casoin cui l'or-
dine al fornitore sia accettato
entroil31/12/2018edentrota-
le data venga versato un ac-
conto almeno del 20%.

Acquistientrofineanno.Leim-
prese potranno godere dell'
iper-ammortamento in rela-
zione agli acquisti effettuati
entroil 31 dicembre 2018e po-
tranno avvalersi della maggio-
razione del 150% con riferi-
mento agli investimenti in be-
ni immateriali e strumentali
effettuati nel periodo.

Qualora l'ordine al fornito-
re sia accettato entro il
31/12/2018 ed entro tale data
venga versato un acconto al-
meno del 20%, gli investimen-
ti potranno essere effettuati
entro il 31/12/2019.

La salvaguardia. Con riferi-
mentoall'iper-ammortamen-
tovieneintrodotta una clauso-
la di salvaguardia secondo
cui, qualora un bene oggetto
di agevolazione
venga ceduto pri-
ma del termine del
periododi ammor-
tamento(esi verifi-
chi un realizzo a ti-
tolo oneroso del
bene),si potràcon-
tinuare a godere
dell'agevolazione
fino alla fine (pur-
chénellostessope-
riodo d'imposta
del realizzo venga
acquistato un be-
ne nuovo con ca-
ratteristiche analo-
ghe o superiori a
quello dismesso).

Se il costo del
nuovo bene dovesse essere in-
feriore a quello precedente, la
deduzione delle quote resi-
due dell'iper-ammortamento
proseguirebbe fino al raggiun-
gimento del costo del nuovo
investimento.

La leggedi Bilancio introdu-
ce altresì un credito di impo-

sta del 40% (con un tetto di
300 mila euro) per le spese di
formazione del personale di-
pendente nel settore delle tec-
nologie 4.0.

Finanziamento a 60 mesi. La
Banca ha deciso di rinnovare
ilplafond per l'iper-ammorta-
mento, utilizzando il plafond
di garanzie del Fondo Euro-
peopergli Investimenti,esten-
dendolo anche alle spese di
formazione.

L'accordo con il Fei rientra
nell'ambito del programma
per la ricerca e l'innovazione
dell'Unione Europea Horizon
2020 e prevede la concessione
di una garanzia da parte del
Fei su finanziamenti destinati
ad attività di ricerca, sviluppo
e innovazione. La percentuale
di copertura è fissa e pari al
50% del debito residuo ed è

prevista una com-
missione di garan-
zia pari allo 0,25%
per le Pmi e allo
0,4% per le impre-
se a media capita-
lizzazione. Ad og-
gi, con il plafond
Fei laBanca haero-
gato oltre 10 milio-
ni.

In dettaglio, il
plafond iper-am-
mortamento è di
20 milioni e preve-
de la concessione
di finanziamenti
della durata di 60
mesi fino ad 3 mi-
lioni (con garanzia

al 50% del FEI),ad un tasso pa-
ri all'Euribor 3 mesi Base 0 +
1,75% e diritti di istruttoria pa-
ri allo 0,75% dell'importo del
finanziamento. //

BRESCIA. Banca Valsabbina è
statatra i primi istituti di credi-
to a sottoscrivere il "Bando al
Via" promosso dalla Regione
Lombardia per rilanciare il si-
stema produttivo. L'iniziativa
-ricordaPaoloGesa,responsa-
bile della divisione Business
della banca - finanzia investi-
menti produttivi. Le aziende
potranno beneficiare di un fi-
nanziamento assistito da ga-

ranzia fino al 70% a valere sul
Fondo di Garanzia gestito da
Finlombarda edi un contribu-
to in conto capitale concesso
da Regione Lombardia (dal
5% al 15% a seconda della di-
mensione dell'azienda, dell'
importo richiesto e della linea
di intervento).

LaBanca offre inoltre, incol-
laborazione con un partner
specializzato, la consulenza
necessaria alla presentazione
dellapratica,adunprezzodav-
vero competitivo. Le imprese
clienti hanno già presentato
tramite la Banca quasi 10 mi-
lioni di investimenti ammissi-
bili al Bando.

Per Banca Valsabbina il
2017 è stato l'anno record del-
le erogazioni alle imprese. An-

che grazie all'ampliamento
della rete commerciale (con
aperture su piazze importanti
qualiMilano, Bergamo,Vicen-
za, Padova e Modena); ai nuo-
viprodotti pensatiper gli inve-
stimenti (si pensi agli incenti-
vi4.0);alla reattivitàdeiterrito-
ri dove la Banca è presente; al-
le condizioni particolarmente
attrattive(tassiaiminimi stori-
ci); all'utilizzo "massiccio" de-
glistrumenti di finanza agevo-
lata che hanno consentito di
erogare nuovi finanziamenti a
medio termine per 420 milio-
ni(+ 70%) adoltre2.000impre-
se. Le erogazioni complessive
della Banca nel 2017 hanno
raggiunto la cifra di 588 milio-
ni, superando gli obiettivi fis-
sati a 500 milioni. //

Alle imprese nel 2017
420 milioni: è record
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Le super-agevolazioni
prorogate a fine 2018
Da Valsabbina 20 mln

S
e chiedete ad una qualsivoglia azienda quale
sia il problema più pressante che ha di questi
tempi, facile che vi risponda: il personale.
Qualificato, specializzato, flessibile eccetera

eccetera ma - quasi sorprendentemente - la risposta
sarà quella: il personale. Mancano tecnici, specialisti
nelle nuove tecnologie, analisti di dati, ingegneri in
genere. Discorso essenzialmente focalizzato sulle
nuove figure professionali ma, con i dati della crescita
che si confermano, il tema pare ormai stia arrivando
anche ai livelli meno qualificati. Giovani che non
trovano lavoro e aziende che non trovano lavoratori. Il
quadro è un po’ questo. E questo rischia di essere un
limite allo sviluppo, alla crescita, al consolidamento.

Magari è colpa delle scuole, magari delle famiglie che
spingono su percorsi scolastici
poco richiesti dal mercato (anche
se dire oggi cosa chiedersi cosa
chiederà il mercato fra qualche
anno è un azzardo), magari delle
stesse aziende: non è un mistero
che le imprese italiane paghino
mediamente meno rispetto alla

media europea (e questo vale perlomeno per le figure
più qualificate). Poi ci sono quegli altri, tutti coloro che
oggi non sono più ragazzi ma che vedono la pensione
nel binocolo e che quindi devono stare in azienda per
almeno altri 15-20 anni. C’è un tema di qualificazione e
uno di ri-qualificazione. Che si fa con questi, come li
rimetti in pista per i prossimi vent’anni? A chi tocca
prendere in mano la palla della nuova formazione?
Qualcosa ovviamente dovranno fare le singole aziende
(le maggiori), ma sarebbe bene affiancare il tutto con
un qualche progetto più ampio. Presto che è ...tardi.

Giovani e aziende non si incrociano
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